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CON LA LOTTA SI VINCE! SEMPRE! 
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CINEMA: ‘PAURA E DESIDERIO’  

L’ESORDIO DI STANLEY KUBRICK 
Forse non tutti lo sanno, ma prima di girare 

"Rapina a mano armata" (1956, 83 min, B/N) 
Kubrick aveva girato altri due film: "Paura e de-
siderio" (1953, 68 min, B/N) e "Il Bacio dell' as-
sassino" (1955, 67 min, B/N). Nei giorni 29, 30 e 

31 Luglio "Paura e desiderio" è stato proiettato 
per la prima volta nelle sale Italiane (qui da noi a 
Montebello e Rozzano, ndr) e a settembre uscirà 

per la prima volta in DVD e Blu-ray. Nel 1953 
Kubrick aveva 25 anni, era fotografo e con la 

macchina da presa aveva avuto solo due espe-
rienze nel 1951: "Flyng Padre", breve documen-
tario su un prete pilota e "Day of the Fight", cor-

tometraggio sulla giornata di un pugile. Il ragazzo che a quel tempo era quasi sen-
za esperienza nel mondo del cinema volle mettersi alla prova con il suo primo lun-
gometraggio, dimostrando già di avere talento e anche se il film risulta essere sol-
tanto un' opera studentesca realizzata a costo zero, presenta alcune immagini sor-
prendenti e allo stesso tempo artistiche. Spiegandolo brevemente, questo film rap-
presenta una allegoria esistenziale contro la guerra: la trama è incentrata su quat-
tro soldati (in particolare sul soldato semplice Sidney, alias Paul Mazursky, al suo 
esordio cinematografico come attore, bloccati dietro le linee di un nemico scono-

sciuto e impegnati in una guerra immaginaria in un paese non identificato (Kubrick 
oltre alla regia si è occupato anche della fotografia, del montaggio e della sceneg-
giatura, con la collaborazione del poeta e drammaturgo Howard Sackler).  Kubrick 
in futuro riprenderà il tema della guerra con i film: "Orizzonti di gloria"  (1957, 86 
min, B/N), "Il Dottor Stranamore, ovvero come imparai a non preoccuparmi e ad 

amare la bomba" (1964, 93 min, B/N) ed infine "Full Metal Jacket" (1987, 116 min 
colore). Kubrick è famoso per tutti i suoi film che si 

sono dimostrati essere dei capolavori e le sole parole 
che trovo per descriverli sono: unici ed inimitabili! 
Cari lettori de  "L'ALCOOLIGANO" se conoscete il 

regista non ho altro da dirvi, mentre se non lo cono-
scete non è una bella cosa per il mondo del cinema, 
dato che Kubrick quando era in vita è stato uno dei 
migliori registi al mondo e lo è tutt'ora; quindi a chi 
non lo conosce consiglio caldamente di guardarvi 

tutti i suoi film iniziando da "Arancia Meccani-
ca" (1971, 137 min, colore). Un ringraziamento ai 

miei cari lettori, soprattutto agli appassionati della 
rubrica cinema, proprio come me, e un ringraziamen-

to speciale al mio gruppo ULTRAS, gli ALCOO-
GANS.  

(HENRY BOGDANOV) 
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Si entra in autostrada destinazione Bologna e 

Piacenza… c’è chi ci mette mezz’ora per un 

semplice sms con scritto: “ciao come stai”… In 

autostrada  incomincia il delirio… velocità folle, 

zig-zag, cori, bandiere che sventolano, birre che 
si passano dai finestrini, chi si fa spegnere moz-

ziconi di sigarette sul braccio, insulti tra di noi, 

insulti a camionisti in transito… Negli autogrill 

scene assurde: si conoscono donne sposate, com-

menti in faccia su milf,  litigi di mezz’ora per una banale apostrofazione di “pistolino” che attac-

ca profondamente la virilità di uno di noi… allora pugni in testa al Pilota, che continua la sua 

corsa verso Castelletto (o la morte)... Il clou arriva nel tratto tra Modena e l’ autogrill di Fioren-

zuola d’ Arda: 192 km orari a luci spente nel buio della notte, con la mano del pilota che cerca di 

toccare il guard-rail. Sosta all’ autogrill di Fiorenzuola, e ci si trova con uno dei nostri in ritorno 

dal Polesine: lo troviamo che sta bevendo mezzo litro di birra… birra, birra, birra… e noi faccia-

mo altrettanto… Riparte la corsa e nei pressi dell’autogrill di Stradella ci fermiamo improvvisa-

mente, con una decelerazione da 170 km/h a 40 km/h perchè al nostro pilota è venuta voglia di 
vedere la partenza del Moto G.p… Entra dentro, chiede “dove cazzo e’ la tv?”, la ragazza dice 

“non l’ abbiamo”… bestemmia e si riparte verso la Pro Loco di Castelletto.. Arrivo al bar con 

montenegri e amari a go go… Altra sbronza sabato 27... si parte per Bormio, Alta Valtellina… 

siamo in 3 Alcooligans… partenza ore 8.30 dal Mary Flowers… c’è il ritiro del Torino F.c. e 

uno dei nostri componenti è un  tifosissimo granata. Partenza sobria: una grappa e un caffè cor-

retto e si parte. Raccogliamo il terzo  Alcooligans a Gropello Cairoli e subito A7 direzione Mila-

no, poi viale Zara, dove inizia la superstrada per Lecco. Prima sosta, primo rifornimento, prima 

figura di emme… 3 birre medie e un brindisi alla voce: “VIVA LA FIGA E CHI LA CASTI-

GA!!!”… la barista ride, traduce ad un turista, dice che è la prima volta che lo sente, e all’ uscita 

quando ringraziamo commenta in modo ironico: “Complimenti per il brindisi!” Si procede e 

appena dopo Sondrio sosta pranzo… Birre e grappe a fiumi, pasti turistici non da fighetti…e 
domande a ripetizione, tanto che la barista in modo gentile ha detto questo significato: “NON MI 

ROMPERE I COGLIONI CON TUTTE QUESTE DOMANDE”. Mentre si beve, esce la secon-

da barista e dice a uno di noi: “Imbecille, mi dai da accendere???” Ci giriamo e chiede subito 

scusa, dicendo che lo ha scambiato per un suo amico. Sono le 13.30, mancano ancora 100 km, 

ma viene voglia di trovare un paese che è sulla strada di nome Sondalo, perche c’è una vecchia 

fiamma di uno di noi, che 9 anni frequentava in qualche modo… Entrati in questo paesino di alta 

montagna si cerca Michela, e facendo domande su domande salta fuori che lavora a Bormio alla 

CGIL. Arriviamo a Bormio, sosta in un cazzo di bar dove lavora una stordita: prima le chiedia-

mo 3 grappe e ci da 2 grappe e un amaro… poi ci dice che ci sono giocatori del Toro lì a pranzo, 

ma andiamo a vedere e ci troviamo 4 alcolizzati come noi di una sezione ultrà di Como… Arri-

viamo al Centro Sportivo, tendoni si beve ancora. Uno dei nostri entra allo stadio, mentre gli 

altri 2 girano per i bar del centro… il Toro vince 2-0 (Basha, Immobile ndr), si rientra con solo 
una sosta in tangenziale di Milano per bere ancora, e 

alle 23:00 si è a Castelletto!!! Un altro viaggio alluci-

nante trasportando una cucina a sei fuochi su una fiat 

Panda a Barletta, con belle sbronze connesse e tappe 

in un autogrill sì e uno no in un viaggio notturno in 

Puglia fatto a fine giugno chiude una trilogia di tra-

sferte estive alcooligane indimenticabili… BUON 

AGOSTO A TUTTI GLI ALCOOLIZZATI!!! Ci 

risentiamo a inizio campionato!!! ;-)   (LOLLO)       
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RESOCONTO ULTIME SBRONZE... 
Partiamo subito con una domanda alla quale probabilmente non esiste risposta: qual è la diffe-

renza tra demenza, prove Alcooligans, rischio della stessa vita, o malattia mentale cognitiva di 

dubbia risoluzione? Siamo un gruppo di MALATI MENTALI, ancora prima che alcolizzati e 
tossici! Domenica 21 luglio ore 5.15, quattro di noi partono con una macchina carica di 18 litri 

di birra bella fresca alla volta di Tavulia, per soddisfa-

re l’ orgasmo di uno di noi che deve vedere la casa ed i  

BAR di Valentino Rossi. Ci presentiamo tutti puntuali, 

con una cosa in comune: nessuno di noi ha dormito la 

notte precedente e tutti siamo completamente ubriachi 

dalla notte di bagordi e baldoria… i primi risultati si 

vedono già durante il tragitto sull’Autosole. Nel tratto 

tra Parma e Reggio Emilia al pilota viene  la brillante 

idea di fermarsi in corsia d’ emergenza per il cambio 

dell’acqua al pesce.  Primo delirio. Si propone ad un 

nostro componente in stato di alterazione alcolica di 
attraversare a piedi le 6 corsie autostradali in andata e 

ritorno. Un suicidio assistito! Il nostro leader decide di 

procedere e dopo aver attraversato la prima corsia vie-

ne fermato da un urlo incazzato proveniente da  un altro ragazzo presente nella macchinata. Si 

prosegue… Le birre diminuiscono senza neanche che ce ne accorgiamo, allora dopo Bologna, 

sosta obbligata in autogrill per il rifornimento: a qualcuno essendo ormai già le 8:00 viene la 

brillante idea di dire che ha voglia di scopare davanti all’ingresso dell’autogrill affollato già di 

turisti.. bambini e mamme in prevalenza.. si riparte e fino a Cattolica si beve in continuazione… 

Arriviamo a Tavulia: colazione con grappa e sambuca, poi si decide di andare a Cattolica… 

tirando giù alcuni santi per la pioggia che inizia a scendere. Parcheggiamo e ad uno di noi viene 

la brillantissima idea di un tuffo.. penserete al mare, è ovvio no? No, non per noi… Il tuffo vie-
ne fatto in una specie di discarica di ogni tipo di rifiuti e ratti… ovviamente niente doccia… si 

ritorna a Tavulia per una pizza… Tvolo preparato per 4, ma al momento dell’ ordinazione, uno 

di noi dice alla cameriera: “Io non mangio, devo vomitare!”, così  esce, vomita e si sdraia tran-

quillamente fuori, mentre noi ci rifocilliamo… Fatta ‘sta altra figura di emme andiamo verso 

Rimini, e parte la sagra della bestemmia. Con 5 euro a testa troviamo una spiaggia, figure di 

m*r*a una dietro l’altra. Abbiamo 4 lettini e 2 ombrelloni e una cassa di birra che puntualmente 

finiamo, e incominciano i commenti sulle tipe in costume, che non ci cagano (chissà  perché), 

discorsi fatti ad altissima voce, con 4 bestemmie ogni 3 parole. Cori del tipo: “Italiane con cel-

lulite, vi scopa solo [non faccio nomi]!!!”  Cori d’apprezzamento solo a favore di russe, tede-

sche,  olandesi… Uno di noi riceve una telefonata che lo fa incazzare parecchio; così decide di 

andare a sfogarsi davanti al mare sulla 

battigia… Non lo può manco fare: c’è un 
morto annegato… (“ in questo cazzo di 

posto non ci si può neanche sfogare che 

c’e’ un morto”, cit.)… Si esce dal lido 

guardando tette e culi, e si sale in macchi-

na per il ritorno… A passo d’uomo tra le 

vie di Rimini il Pilota completamente 

marcio inizia ad inveire contro ogni ra-

gazza italiana che passa, il coro più  getto-

nato è: “avete solo la cellulite!”…      
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MUSICA: TUTTI I CONCERTI DELLA  
FESTA PATRONALE! 
Le associazioni castellettesi per la Festa Patronale 
di Castelletto organizzano un week end di musica 
dal vivo, che segnerà la conclusione di una stagio-
ne, quella estiva, che è stata sicuramente indimen-
ticabile dal punto di vista degli eventi. Una pro-
grammazione che ha visto notevoli sforzi (sia eco-
nomici, che organizzativi), ripagata complessiva-
mente bene dall’affluenza di pubblico. Un po’ anco-

ra timida in 
certe occasioni, più fluida in altre. Ecco il programma 
per il gran finale!!! Sabato 3 agosto al pub Mary Flo-
wers torna The Band, gruppo rock-soul-jazz pavese 
che non ha bisogno di presentazioni, in quanto repu-
tato ormai ’di casa’ qua a Castelletto. Con una sca-
letta rimodellata, Fulvio & soci alterneranno nuove 
cover a pezzi già sentiti ed apprezzati in passato. 
The Band sarà spalleggiata dai Nameless, emergen-

te gruppo classic rock, che debuttarono dal vivo proprio a Castelletto, durante il concerto 
’1° Maggio Castellettese’ e da allora sono in turnè nei 
locali di Pavia e provincia. Ci sarà anche Eli*Om, la 
cantautrice anch’essa già sentita sul palco del 1° 
Maggio Castellettese, che farà delle overture acusti-
che fra i due gruppi rock; infine, al loro vero e proprio 
debutto in assoluto, apriranno le danze i Blues & The 
Reevaty (rock blues). Si inizia alle 21:30, scalette 
molto lunghe, ingresso libero. Domenica 4 agosto ci 
si sposta al circolo Pro Loco di via Casarini 20, dove 
invece, dalle 21:30, suoneranno gli Aldebaran, quo-
tato gruppo rock, che riproporrà in una lunga maratona tutti i pezzi più belli e famosi dagli 
anni ’70 ad oggi. Ingresso ad offerta e servizio bar/ristoro. Buona Festa Patronale a tut-
ti!!!!   (LIUTPRANDO) 
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BLACK –GREEN CORNER 
LA RUBRICA DEI TIFOSI DELL’A.C. CASTELLETTO... 

 

Mercoledì 17 luglio si è radunato 
l’A.C. Castelletto edizione 2013-

/14,   presentando una rosa che è 

un mix dello zoccolo duro che 
vinse due anni fa il campionato 

di Terza Categoria, qualche con-

ferma, ma soprattutto tanti inne-
sti giovani di qualità.  Presso la 

sede di via Casarini, il presidente 

Lele Armellini ha aperto la sera-

ta proprio dando il benvenuto ai 
nuovi acquisti: “La nostra è una 

Società che crede molto in un 

progetto importante e che vuole portare avanti con entusiasmo”. La parola passa al nuo-
vo mister Federico Costa, castellettese d.o.c., punto di forza di questo progetto (cfr. 

“L’Alcooligano” n. 8): “Grazie a tutti per essere qua. Il Progetto Castelletto è valido e 

ambizioso. Tutti i giocatori presenti stasera sono stati scelti personalmente da me e dalla 
dirigenza. Il nostro progetto  è riportare questa piazza in Prima Categoria. Per arrivarci 

abbiamo puntato su giocatori giovani, altri meno giovani, ma che conosco tutti personal-

mente”.  Costa sarà affiancato da un vice , che i tifosi più veterani ricorderanno sicura-

mente: Tiziano Bianchi, ex calciatore del Castelletto in Prima Categoria a metà degli 
anni ‘90. Scambiamo due chiacchiere veloci con lui… 

“Sono stati i migliori anni della mia carriera. C’era un bel 

gruppo e un ambiente bello e vincente”.  Cosa ti ha spinto 
ad accettare il ruolo di collaboratore di mister Costa? “Mi 

ero trovato talmente bene a Castelletto, che alla prima ri-

chiamata non ho esitato. C’è un gruppo giovane, un pro-

getto importante e voglio dare il mio aiuto”. Che differen-
ze trovi fra la Seconda Categoria di oggi e quella che ab-

biamo vinto nel 1996? “Il livello tecnico è sceso molto. 

Allora c’era molta più passione, oggi certi valori si sono 
persi. Però se forgiamo un bel gruppo, quei valori si posso-

no ritrovare”.E’ dura resistere in un ambiente dove dall’og-

gi al domani le squadre spariscono o piazze importanti, 
come Voghera o Stradella, sono costrette a fusioni impro-

ponibili fino a qualche tempo fa? “E’ calato tutto a partire 

dai livelli superiori. E’ tutta una questione economica, e 

poi con questa crisi è veramente dura… Però io penso che 
la passione per il Calcio resisterà per sempre!”.  

Il capitano Costa con il gruppo dei nuovi arrivi... 

Qui a sinistra, Tiziano Bianchi posa nella galleria 

dell’A.C. Castelletto 
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In Sala Stampa passa Stefano Dabusti, uno dei riconfermati. 
Gli chiediamo che sensazione ha del nuovo Castelletto Cal-

cio… “Io sono sempre positivo. Speriamo di fare il meglio 

possibile, quindi almeno i play off. Nella stagione conclusa 

non ci siamo riusciti, ora ci riproviamo! I nuovi arrivi? Li 
valuterò sul campo. Mi spiace per i giocatori che se ne sono 

andati, però sono state scelte tecniche. Il nuovo gruppo è bel-

lo, io sono fiducioso”. Mattia Lanzi, invece, è uno dei nuovi 
compagni di reparto di Dabusti: classe 1980, attaccante, arri-

va dalla Borgonovese (III Categoria piacentina), dove nell’ul-

tima stagione ha messo a segno 14 reti. In passato ha giocato 
con le maglie di Mezzanino, Montebello e Atletica del Po. 

“Avevo già sentito parlare bene di questa piazza –dice Lanzi– 

inoltre, conosco da tempo Tacconi e Maggi. Mi è piaciuto il 

progetto, per cui proviamo a vedere”. Indosserai la maglia 
numero 9, quella che fino a poche settimane fa indossava un 

certo Ennio Tundis… Un’eredità importante: ti spaventa que-

sta cosa? “E’ davvero un’eredità pesante, sicuramente Tundis 
non è un giocatore così semplice da rimpiazzare. Però, la mia 

esperienza non è da meno, anche io ho miliato in Prima Cate-

goria. A 18 anni, in serie D, nel San Colombano, ero compagno di squadra di un certo 
Caracciolo…” Cosa ti senti di promettere ai tifosi? Qui c’è un gruppetto ultras molto 

colorito. Abbastanza tranquillo, ma molto esigente… “Impegno. Tanto impegno. Speria-

mo tanti gol e… qualche esultanza 

stravagante sotto la curva”. Primo 
allenamento per i neroverdi mercole-

dì 21 agosto. Le amichevoli: sabato 

24 contro gli juniores del Casteggio, 
domenica 1 settembre contro il Ca-

sei. Domenica 8/9 inizia il campio-

nato di II Categoria. Il Castelletto 

Calcio sembra molto ambizioso! Il 
percorso interrotto lo scorso anno 

andrà avanti?  

(LIUTPRANDO) 
 
ROSA COMPLETA DELL’A.C. 
CASTELLETTO 2013/14 (in 

maiuscolo i nuovi arrivati): Portieri: Lombardini, Azzalin; Difensori: Gabetta, ZA-
NINI (Bressana), PASOTTI (Casteggio), GANDINI (Casteggio), CIARDELLO 
(Broni), Costa, Achilli, Maggi, Rossi; Centrocampisti: Tacconi, Bertoni, MORSA-
NUTO (Broni), LOSARDO (Bressana), ANGELERI (Casteggiio), Donnetta, VI-
SCIONE (Bressana); Attaccanti: Dabusti, Seggio, Casali, LANZI (Borgonovese), 
GAVASI (Borgonovese), BUONINCONTRO (Godiasco). All. F. COSTA 

Mattia Lanzi: il neo acqui-

sto promette impegno e 

tanti gol... 

I nuovi 11 titolari dell’A.C. Castelletto, ipo-

tizzati dalla redazione de “L’Alcooligano”... 


